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i r1 ì^^880-d i Bei"lipo,.fEÌ1W gran 
servigio al princìpe'w;(|yBìs!Ìiàroki il^ 
quale volle arrestare il òammino della 
Russia in Turchia, inorìentare l'Au^*^ 
strìa, accrescer© ^ffiidp^jl^bt^nze al-
1* Inghilterra, urtare là Francia^ ^p 
1* Africa, .propisìai^^^Kepia, isolare 
V Italia per chiamarsela' dà \,QntatiO;ì 

L - ' r i 

Ci riuscì? i; ^ 
A. lui il congrasso berlinese fu tri^ 

onfo maggiore, che^ non Sadowa e 

^ 

« Francia è V apostolato: lento,.perae-
j< Varante, sìncero idi quella Jdea, ^he 
« l a fo rà t^rrlbilo allo scèttro che 
ce dlnW^*'disfece e di fuori sce^e 

j[ a tempestarla. Da questa in fuori 
' « non e' è altra rivincita^imrja^ Frg 

« eia. Ogni altra rivincita con eser-
illé^ei *Con ricbtó; 

:% gesuitosiWovè delirio d infermo, che 
«̂ iòipptente a mettere un dito fuori 
« del lenzuolo, sogna di premere il 
ìfrmpndo, 
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Sedan.l^'tto^%^!itico non^^Ujaia-
loàòfo,; né • un apo£p^i,-^yfi |Ìt 'fe ta :, 
la sua granvparojft|àà>post'àràa,;i il suo ' 
gran fatto à la riuscita. 

E quale lo scopo di questo trionfo ? 
La razza ger^^i^ìca, oeÌ centro del*» 

1' Kurppa,^|iposta a nazione gernQa||| 
nî ft-: 1'imper^^pn> come sovrapposi^ 
xipne, ma come organisrao,, Pareva, 
nel disegno, favoreggiato dall* unità 
della lingua, onde i tedeschi si ten':̂  
gp^p Stretti. 

%fc.n<»« cyitemmo muti;-.prote^^ 
stammp a temp^yyuÉ. î en to comizifpi 
chiOìfiiron cpnsigìi di pensatoi?! 
uriìù4' ^^^^^ * mCtt^nomo inisuir a 
so Italia eiFrancttetta ifu ;tuttOi/ un y 

à poUtica : estera 

^ 1 • / . ' 
• - . - ' , ^ • ^ ? , ^ ' -^•' 'UK^. 

i^-

€ dal potere .occulto, esca 
fff^lponsabihtaiWp ronde imbecili gli 
i altri poteri dello Stato è sia M i ^ 
(C^leàlp^^l*Italia, se gli piace ricordare 
k che! sempre funeste alla Francia 
« torriarono le offese fatte all'Italia. | 

|^a;un^ r e p M b b l i d a ^ ^ y ^ n ' p o i s ^ 
smentire la sua pi:ig(ne}apa ascoUaylw 
e rispondevi all'ìtàlià'con sei succes~^ 
sive insolenze, sei dico, perchè Ìê *ìn-
soìenze si numerano, tra' privati tal-

' ' ' ' - ' i l f-- -i , 

volta si per4pnano, tra, le nazioni non 

; Allora la^damoòrazìaHìtalìartav rac-
4oUasìsygì}pirenze.^^^:flf^ discussiorié 

ve*ffLSere.na,:;mandò,* t̂*0)j Francia 

la Utopia;;Bismarckiana,d'inorientare 
;r.Au9tria.per celebrare in lìiézzo aV-
TEuropa l'unità della razza gsrraa-i 
ca, [restaurare un impero più sacro di 
quello degli Ottoni e de' Lotnrii, e or-̂ ^ 
ganare una nazione grande su|^prrri«, 
ctpip di razza. — Quantoa :npffta^bi^ 
biamo deitcf, il princìpio di razza non 
si preàta: ali* evoltizìtìne dell' incivili-* 
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mento moderno. 

I I • 

vociare al Hesèif 
^'Italia èra 
fnifelidemente buono";7e ^ ^ W ^ ^ ^ Q J I J 

' ^ ^ vma,e:,jimana^^ti,a§^utpifvvpcato, 
^^^S^ ' avvoc£M^;4ftn«>.,.. ad,.. ogni : 
mezz'ora issava -la/bandièra 
gran causa, senza, sapere .quale pati-
sa; raltro voleva .vincere, spcontjo !l 
mestiere, ognlgen<9re dì .cftuse^Furpno 
abboccati, trangugiati, digerUì,,;phi][ìj 

LarFrancia, pèr'^Eoipa dell! impero 
e della repubbUca) "l'̂ îiEb per colpa 
i destpi'e sinistri, riniasero In Eu-; 

r P | # ^ ^ f t # nazioni ìsMate, |ia dt| |^ 
,̂ jfìoni senza politica èstera. >;. ̂  : 
la Pes ta condizione di CosrMI sii 

veniva ainisR^amentp rischiarando nel 
sso di Berlmo, lâ  democrazia . 
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uauana, sup[»ie^^ a ^ ^ ^ t t p ^ ^ l l a ^ t 
politica estera, non si rimaneva da 

' ' ' i ' ' . . . . ' . 1 ^ 

mandare, ;per amore di - libertàj con 
igii amichevdìi alla democrazia fràri-

ceso. Evcordmmo e Tiassuraiamo que-
U^̂ cphsigM, affinchè, e data pra, la 

nòstra condotta non paia Una espi 
Ione di bile ingiustiflcabilei Scrivem-

role;̂ ,̂ , .̂ ;,̂ ,̂ -̂\, . , :..̂  ...-
uàS i alia politica ia t l f l l . la 

ricìW deve studiarsi dì corregge-
< re%ér5'via Una repubblica di mal 
Vor ig in^a ta , da u n a . 8 g | | ^ ^ j £ ^ 

ìpcej'ift piati tà?^asv6ÙgUsiUan:scon« 
¥ l l t o , sentì vagire alle spltPe una 
« repubblid^¥rrante per fórme ano-
« ni me. 

< Buon̂ |i,i corrozione' rfovey^ 
la sempre ^meno. borghese, meno 

ires^i^aria, con tribtt i ; tóono iil?riti-t|̂  
« chi di splendori tnonàrchì,''pìù apeV-
€ ta alla democrazìa ostile, alla ipo» 
« cfisia delle cinque reazioni, la quale 
«genera « ^ ^ ^ e n t a in Francia il 
« gflauiteaiiiao^litico ed il gesuitosi* 
« mo bancario. 

« 0 la repubblica si farà repubbli-
« cana, 0 cadrà come ogni plutocra-
«zìa dissimulata e voigaro. *^ite i 

< Quanto*^lla /politica estera, ta 
« migliore e; più sicura rivincita della 

%mtm0mnaum eneaicpva ohiarai-"* 
|i||^i^^e due cose :; V unR|,^e4laìdignità 
nazionale è per noi quiatìone di ordine , 
ĵritìio ed immodiatp^ifcha dai qùlp-

itìigqiae parte ie• spWoiqMUnque : -pre» 
teARsMongono le offeSef no( non 1p; 
toll eri a mp;;r̂ l8Ìél!»ŝ 40fceiiq«^ 
in ;mente ,U drittp^ella, conqui^^ 
'l; protesto df^e -rnsurreÌEionì per iH^ 

'tèniione di soverchiarej^'non si ha il 
dritto;,*! pi^fanàre-iUfi^.i!eÌWbJ^ 
oi»np,)i,dv;imacchì\ireiqiip* prirìèipii M 
ràgione^ldi gìuatìaia che tanto W ^ 
Itarorioaglì eroi del risorgimento ìtà-s 
Hano e.della rivoluzione francese, e dii 
dimonticare quanto discredito alla de­
mocrazia; M l f e i " * W t » "̂ ^̂  
qiiadantària, insidio^;p8a0quento ^lal 
forte, spavalda agl'inermi; Potete, se 
vi piace, adorare ad insultare, simuli 
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lare amicizia lef^meditare escursionìr 
aridar fratellanza e massacrare bpe-
rài italiailMiiichiamatevi col nome^ 

•I -= - ' . • . ; • ! . . . V - . " •"_ 

vostro. Gisàrà un secolo ventesimo é | 
CÌ5 sono alti-i paesi ai quali potete, con 
migliore fiducia, confidare il nome re^ 
pubblicano. 

I discorso era limpido e fu man-
'datò a Vict^'Ugo, Jl;;.qu^e , si . tac­
que, perqliè pubblicava i quattro, vaniti 
delio Spidtoiie dimenticava il quinta,. 
da Vico cbiam^Woijia (̂ eUé nazioni. 

La conseguenza era inevitabile;.il 
'̂ ^ '̂p^w , * . ' . =. 

i Borlmo ha conseguito 

m 
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congresso 
'ultimo adempimento ; un Gambetta, 

l'Africano, che non sa essere né frah-' 
|i;ese, né italiano, né «omo, '^ng |^g^ 
moderno, V ha data Vìnt^ì^*principe.: 
dlBismarck, iha' isolato la Francia,: 
che non avrà T Alsazia e la Lorena, 
e rion custodirà la Tariisià^ la TVÌ-
polilania. . ., , ̂ .t̂ -̂-

Noi italiani non possiamo far qui-
tione di razza, né stare a vedere se 

1 francesi ci siano fratelli o cugini, so 
congiimtì! in seoohdp'O fn quarto ^é^^\ 
dOj so abbian sangue latino o latino-
celtico, se Ift; razza :in essi sia scem-
pia p doppia: quìstioni ventose. Il ^ 
sangue si sa quando si Vede. SA ci è 
gente che ti percuote, non ti appar­
tiene; se rifiuta le buone rugÌoni,ca-i 
pira altri argomenti. '— Cosi ai èfi 
e si fa la storiai daraocratici o nio-
derati, non poasiamo^improvvisarne le 
léggi- =̂ ^ 

Né mentre altri ripete leofios^ pos-
skmo spiare quanta reaUà Ju j ea t ro 

Kra nastro dovere evitare, con pa­
role acnichevoli^; qualunque dissidio 
con la Fra,r)GÌa, risparmiare ogni om* 
bra di .disturbo anche a quéttl» simu­
lacro d i^^ j^ t^ i ca , sècondarlPcon 
lodi 6 con voti in ogni ^tentativo li-
borale e civile, dissimulare anche, sin 
dov'era possibile, àpfatti poco.ohorati 
é niente repubblicanT^è#quesi^ do-

ere abbiamo compiuto siriòa^p'àrer' 
Ioapetti ; aisnostii^vveraàrii italiani;-

pn curamnif'^éVti dazii imprudenti' 
liostri p r o d o t t ^ r ^ i i a r o l e al 

tere di ̂ ue^ ^pdanti saliti à4 alti uf-

ficiì,, Waddingtony^^artèiemy, 
conducpnpJ^j^pj^lUica es^ra >sècpnd6 
ie rfg?!o delle vecchie 'epigrà'tlilriem-
nienp puramrao ; le insidie usurile^ con­
tro il nostro prestito; ma i! sentirne 
b olfasp,^^ej|a dignità .nazionale e ' I 

sangue .d,^tiVopeifai i§Ba»i^>;ì^^pr-
darpno che, lavdemocrazia italiana l iW 
lia n^i^ll^^i^atotaidòttrinà della 

:spgnazìonè,4mai Unsegnato le glorie 
' della pazienza. ìl> motto non aiicorf. 
cbnfutat6-dèH^^^^-^:óitilt;à^^^^tÉ^ 

(^ adversus hosiemi'&ternani auctort^ 
• • • " • • • • ' • ^ • • • • ì ' ' - ' ^ ^ ^ k - W ^ ' ' ' '•- ' • • • •'^•^' 

^tà^^tot^rtìico sino à che gli piace* 
| f t g z i a . N P ^ l I ^ - m à i r i O « ^ : 
^questa repubblica ctó^ ' gl*1tlMhÌ dal 
mi aV 18t(n da S b c t e r i ^ Digidné; 
erano caduti combattendo per la Vi-

. ' • • ' ' ' , ^ " • i * ' ' ' ' 

yjertà, ,di, tutt^ i popoli. 

" ' E y&i^ in^uès ta coedizione l e ^ 
fànzO si accettano come si parano, 

dimenticahp le offese antiche per 
vendicare la^ecehti; sì assopiscon 
alcuni intere|||4^per tutelare alcuni air 
tri,^:^^?là'polÌÌiba (ielle alleanze, còme 
ogni altra polìtica, diventa l'elezione 
del minor male. 

s^tìflcHi^mo, in; cdnchìutìione, al-
cuni giudìzii stranieri. Molti, ffìornaìi 
di Francia 5cri\y>noóholUtalia5v;uolo 
e non può fa^e la guerra alla Francia^ 
I giornali ìtàlisini possono rispondere 
che la Francia vuole e non può fare 
lai guerra all'lialia; 

0 la forza 0 il senno 0 insieme ri-' 
.solveranno questa pan|à, 
' iUn giornale tedeSc'O* scrìve che le 
demoorazie de due paesi latmt si stridii 
gpnb le mani a traverso la alpi in not» 
me del Oosmo^Utisnio. -

Rispondiatnp che il principio dì na-
zìonftiitlfd proclamatoFi#I^alia dieci 
anjai prima c||.4ft.,aermania, 

Scriva isUttpedesimo giornale che, 
,venutaci meno^la Francia, ci daremo 
in braccio alla Germania^ 

In'^braccìo a^nessuno, se il Governo 
Italiano sarà aqcortp vaguatoradpUe 
f̂orze nazìouaiiv At'man|p e dìscipli" 
nando, senza lupetto, le ft^rif giovai 
nili, troveM dovunque alleàSe**'oho-

i ^ V - •• . . ^ • • • 

vate, 

dp >ina nazìoiieyji^JaUop,ricomposto 
un* altra ? Quando rmai una classe so-

^ciàle superiore ha vèmancipàip^l' ìnfe-

TL'unità nazionale fu,,da noi, lunga 
le; faticosa evoluzione della coscieiua 
nazionale, a cui invano tentò, resìsterei 
V Austria fpsLombardia, ihvanp^. 
Francia a Menrana* itittt^ ci venne 
di ftìori, ma. ne demmo pfl-fî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
tempo. I l bilancio non ai è fatto an­
cora e la gratitudine dev* esser mti 
tua.' Ma se la somma delle oflrese viene 
a superare quella' dèi' benefìcii- noi 
dobbiamo riòo|^,are a\ chiunque .che 
rultiità senza^djgnitàiyyapitirslSìle, 

posta radicale fo^s^^resa m . cOtìsV* 

cale, il ; signor ^Dffu^sseaux, rappre­
sentante'del coIle^Wy|^!?Mons,' dopo . ! ( 

^ ' 

••i circostanze attuali,,, essendo dati da 
r«na parte l'agglornamehtp della;rifor-
PfÌgiet tpr | f4\e d a l l ^ a l t r ^ ^ ^ J i t e 
di far bupn,giuoco aUpa^l|,oattoUco 
respingen^db if progpt'to mnè'gge, egli ,'-. 

- - r ^ ^> 

S.'. -m^ •k if -:• -^ -.î li' non unità civile. 
Una Francia raptìbbUcaria nel)'!!;«• 

. • - • - * . , t ' ' i 

ropà doveva avere,un significato al-
tissiflfìp ,̂ ì incivìliment^p:eri<Uà^ntra9to ^ 
a .quaiunquo/ cesarismo... invece h'a^ 
provato la millesima^ voltaVcbé'nelW 
auna istituzione devia, dalle prPprté 
origini. 
i II' isolamento farà mutar tdnb ; ma 
le alleanze si fondano sul certo degli 
interessi immediMrllhfinerivano da 
u # * i t e / c ( i n i u n ^ ^ : ^ g | . • "̂ 

i^uèstO ^i^lfsÌdérààiÌ*TOlte0tioa 
Sstòra si compi i»^ '^e l ì^sferdolSe 

^^m 

di mediocre interesse., venng fti 
mente votato u rinvio degli emen 
dàmentì riformisti alla sezióne ZW-T' ...... 
t f^e con 72 voti fovorevoli ; t ìò t ì t rp58"^ 
.corttrari,*%ecoadO'̂ la formula dell*òn. 
:Gobtetf» quale prènde atto delle di^ 
Ichiaraziòhi.fdtte daT'gÒverno. ' 

Là Desti^feoft' un^^nùovò, tìiìa ̂ in­
fruttuoso liOnt̂ tivO d^ bttĵ n]̂ i|̂ !ĵ |phe le 
disposizioni del progettò Si ;leg^ 
non sî  rifèrUcontf rlgOrdsàmentè Jail|j 
procedura fossero egtìaltìiètò riiV îàW 
alia sezióne' centrale^ I c l M ì ^ l ì r i ^ 
masero delusi noli e,loro speranz 
riàiìferrare il ^^èreVL^uniòne dòV.pâ  
tito liberale ^Vf^h eonsiderave di nuSvo 
Pome assicurata; 

I ' •• 

daremo alla 
1 ^ 

- . . 

léà mtern 
Giovannir^Éomo, 

^ ì ' I f i ^ S 

1 .' ^m^ iV. ? '.'i -rT'-i^ àill^ 
• > - - . ' ' - = < Ì I ^ ^ ' H > ? J U 5 

I ^ ^ , 

B mare^ Augusto 'WSù/àierà 
* . ' • . - . 

(Palla 
, ;Il=mtóhèée'• ^l)^WÌrà' ;^flWt<yrl 

deil*; OsserùrttoreiBoi^àno) scrisse una 
eatilinarìa contro la L«gfa, qualifi 

IM6 cprrecitpj dipiasp̂ t̂-P H nav^ fran 
a ^ ' P piccole, ; bOmWdarono' 

i !a- , ' ;OtaXf: , , . , 1 , 1 . , " , - . , - . • , / , ' -

moiiro*|telk>^^^ 

.zzate e-^PMt»>.:Ci«*'ifw 
uom 
già 

' ' 

^m^f^^^^^'^ ^^^^^M^ •. 6pj||g.̂ .#% 
d i l e ^ da pochî  p^^a^d'artig^ 

'::-. 

: ^ ^ 

m ^ ^ 

r ' , 

h. 

^ 
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•^\ amicv mi domandarono se gli avevo 
'^%nd'àtiH padrini, tanto più ch'é'̂ é'gU^ 
juna -(/«ptr̂ îa nobile del papa.con la 

jSpada nei fìancp.:-^ '.^\^>'^y.,^^^^ -..;.,.rf̂  
' Risposi che non cV pensai nepnnre; 
cjp^Mf||fteàia MàWKài il baróne S-wift 

taf sfidare l'avvocato Sacchetti, direfi-
rtòre deMfene^o CaWoilicoi<̂ il̂ - quale. 

ubbheo una degradante ntrattazion 
Wlàg l i ;,,cl]^ei,non,mì pare cosa serift 

chiedere riparazione a chi non si batté; 
che :i clericali perivo hanno rimpi^--
niiàdeU insulto;-che U guarata no-

ièi^e H'^'erais ai pari deU'avvocatb Sac-
cfiétti, non si'batee, cpm^^n-s ìbat ­
tono.gli offizial» papalini commilitoni 
a^oi uè ; « - ^ u e l l o ^ ^ ^ M ^ a m p o d|^.^^^^^^^ ^ ^ , j ^ operazioni d i i 

<:>ì 

l prètstorioa e dai g^gUavdte 
hwk- -potti ' dMcefì i ina!&HfMfK% 

ipendenza della patria f% costo 
qualunque sacrfizip,. • 

'ziare la glorip^a impresP^S^^ 
tantf vascelli e da tanti^^iOati', 

c Seria resistènza., Finora ponsta-
Haronsi 8: morti e 45 feri t ip P,ps|Hpnei 
^assicurata,» ; .. ..\•'•:::'.:':• -.••^^fag 

La savieibbe curipsa, cfe€» n̂ ^ 
ispughata una ciuà. Ja poaizìohe de-
gli espugnatori non TOSSO assicurata. 

Mijhp c*è egjianctm^ 
Spntiremo nei prossinftpf^iegraflp^L 

,: lutante il vice ammiragUo Garnanftf^ 

1 : , ' : i^. : ; 

• « . 
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Noto iìri^j||||>una certa mpda ond<̂  
la sCttpìa francese quaàt tutta ed ora 
un poco la stampa tedesca vengono a 
gratificarci d'ingiatiludine imperché 
lassa pare che 1' unità italiana sìa me­
no opera italiana che francese 6 te-, 
de^cal: 

battaglia: chè.aJ|enpnat<>ve io erol̂  
sótto capo'diiStato^àggìor generale, 
riòlla.carìca eseguìj^ialie due ^pom#^ 
ridiane, Uividi.fuggir;tutli^^i^écipito-j 
samente davanti alla punta'àellé: no-' 
stre baionette^ej^nasÈohdèrai'dietrò^ie 
fi|e^4oi- f»^»«cesi ; cfegî jBoî  non si ai-
scrisse a nessuna gloria l'averU sba», 
Tagliati, bancivè fo88im04«|la ;jmetà J , i 

Sfioro ; e cha?;in una parola i?%rerTCffrr 
sono tutti codar4Ì^#fr^^ - . ; 

ALBERTO 'M'iWr" 

guerra contro Sfóx, si è àsèicuràto la' 
Limm6riaUtà®d vV suo nPn^. and] 
lungamente 'ricordato fra le spopolali 1 
zioni francesi come quello del 1 uomQ|^ 
pìii irisìgne che la grande nazióne 
abbia prodotto in questo sepo\o»;̂ ^P>^ 
: ,'La^pj|,sa di Sfax ha ecclissatoquella 
^ ^ ^ e b a s t o ^ t :;•••,;••.^^^,V^ 

difésa di 1?QÌÌtìfe,^^engon9:SPat-

m 
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iW^^^'-•-••:-, * ' " , " , -••••• ^ w m ^ ^ ^ ^ i 
Là questione che da unii ànindicina i^^M^ 

Oh.qaostH si che a ndfre Ò cosà nova! • 
K quando mai nella storia tlel moa-

dr giorni preoccupava cosi vivamente 
VPpiniOne pubblica nel Belgio veline' 
rìaoluta. Là crisi ministeriale| che pa-,. 
Teva imminente, è stata scongiurata.;^ 
' La seduta del 15 alla Camera deìi 
rappresentanti presentava un aspet$g$| 

" interessantìssìmo^Ee gallerie erano 
affollate di signore è numevp^\japan7 
ne|!i sì erano formati nei prèssi della 
Cà'̂ mèra. Sai 132 deputati Uno solo èva 
assente, per grave malattia:. Gli altri 
d'ogni partito, avevano volato inter-

^ venirej malgrado'cìxe alcuni fodero 
molto indisposti. Doi Sette deputati 
radicali, dal cui contegno er^.|,4ipesa; 
la minaccia di orisii sei acconsenti­
rono a votare la mozione concìUatìya, 
rimandando gli emendamenti ad un 
Gomitalo centrale. . , 

l ministri non 9^^ |̂fiutavono, d'alba-
parte, di ammettey^^he anche la pro-

i * : ^ ••-•- 4 ! 

ìèn Alifai e delle fortmcaziohi in 
tórva dapentÓlUfelix,, erbe da rive-: 
stì>'e,i;fe§ciu, c^fitro I p ^ ^ q ^ dì^ 
sette navi francesi vomuarpnp lina 
pioggia di bombe e dì palle raìcidìaUl' 

Resta adèsso a vedersi ,ci<|«^^e 
dalla oppupazìone — se però niìiìgrf-̂  

M '?> !̂;sbarco^*t%anno anci^?^accupa-
tà-i^ di Stàx CI avranno guadagnato 

f,Gftrnault, Jamuis, Forgemole che co 
f lai lan^eirij^ cieca dirige da Mahouba 

le opera4»!J||ì guerresche per conto di 
: Roustàn '̂é compagnia. 

Stando però alle notizie che ci 
giungono a W l M ^ , ove il 17'ci te-
legrafano stavasi concentrwdo UH n 
corpo dì 3,000 ,^^^ìni da m a n d a r s ^ 

.prontiasimamenìènel Sud della Tu­
nisia, parrebbe che da quella parte 
dellt* Reggenza, l'àFÌft! ,|i||, parecchif> 
burrascosa. i » ' 

Può darsi anco clià do^t 'a la ri­
belle Sf̂ is lè dioiasfittè ntvi dì Gar-
nanlt, rinforzate dal Trimboà ^ da 
Decirf4%>i?V dirigano verso TiipoU,f| 
sendo àdesàtìf^ìp oose giunte a Vài 

?^ 
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'ri! imnto reUiivament'è a J M | 
ciùà àa nftt p b » più W r 
ciftji^flngéì^i ^Vantaggio, Was^imé 
dòpo aver AW^ife. .cbe.j bloccò ài 
Tripoli è M ^ P ^ W b * W f e K | i t o . 
obbligando J ^ ^ g i C : | n i f n ì # -
•A retrocsdere, una cor lWfl t.t|Vcà, 

InùtfiPwsìtólip'Tò. u lSònflagra-

— Sulla presa di ^axivtelegrRfaiio.f 

Le ÌÌ*U{*JJe fìancesi fìbar̂ caroiì'ft a 
Sfax sabato (16) alle ot-eO del mattìno. 

Alle 7 eràtiTJ atterrate le porte della [ 
città araba; alle 8 roccop'azióne di 
Sfax era liii fatto Compiuto. ". , ':•: 

0lì insorti si difesero accfi|||0;BfìaP"^ 
ifte; il cannone c1ovett(! cacciar! 
pianura ^dìreos'fatite alila città. Il corti-
ba.*titnetftc> durò due ore/ ì francési 
ebberio fS morti eà una GÌnquaatii^#i 
«iriMriti; -, ,.v;,-, ,.;./,. 

i | 0 ì i * e t t t ì a'Qftfbeb ed a Garbi. 

ini, sfiaz-

•Lii,.j..L,jMfaì„ f. 

Le •tfriiilé, li HiosÉ Carani ;. 
à 1 8 6 1 . a i t m i 

Card 
Callo S'piendiào' articolo, jóift'*'^'^^^ 
rducc) comparso suli^ CrW^mct Bt- . 
nMa, tóliaióo ì .Nguént t towii , , 

yèvarid ptìr quei p0 
fta ctelUgenerale GÌ 

i^ndtt^omtìiWa procella 11 Vetóo, : 
maroietà su Vienna! A nvienna, gn-
dftvàn# a Vierina, quando i l ceneraio 
iparwf^ a memoria eterna ;di Bologna, 

'itì|}aerèÌto>aroie gloriose un 
i d & p mpiWWèi ipalap^AlbergsHìi. 
on Éli> poi se fosse muràta'Ci smurata. 

Ì: 

• ^ ^ 

zantiha, •togliamo i ,.3egue^^_,, pj-aiii, 
iJiciir'i eli far cosa ^raj^^jai nostri let­
tori : 

? •• - f i • V •' 

Bel resto, Vittorio Emanuele e il 
>^enerale Garibaldi facevanùtjiin critica 
e in estetica, poveretti I, ile Sf .̂̂  di' 

'tutto e dì tutti. Un professore, appunto, , 
di esletica, scopriva raffigurato il ca­
pitano del popolò non 80 pi;ii#i8e nel-
l*Aìacep, in quale dei due Edipì di 
Sqfócie. Beatrice che cosa signìQcaBse 
tS'e^a alia fine scaperto. *ro*,'Ì*Italia 
una4éO non sì presenta a Dante nel 
par^d WHòri-tìatre coii J i ^ o di W 
colori a dosso e^d''intórno^ tJn'̂ |^ì*o-

rfeasoro di lìettere italiane a ogm;SH^̂  = 
corso di quindici giorni terminava la 
lezione con grande abbracciamento fra 
Vilitario Elbinuéiène 'Dante. 

uè Sig'Horebiittòyahb furiosamente 
le ^mani. Qiie! rincontro tra uh viVo • 
ê ì|MÌ;nKipno, tra quel .fe.>4briiemen?e ! 
•tlrc^iiiato e quel.p<ìQtafabbioààmente 
rn'tigro, tra il naso erto e i mustacGhi 
d^l 'siibiiud'o'SchiàÌLfeg^iaritt 1* atià con 
biondo oHgtìgiìo, e il^ùpfe'rbo naso 
spiOvèrite .e ie guancie sdegnosamente 
« c a p t i deli' etrustjg^^r-a l'unit^rme i 
del general^piemontese e , il , ìucco , 

pi Ti 

m 

} 

« Breve corso dtiempo,e|pre.gran­
de spazio della vi|a, .̂  MÌ^^ ì?."a sfeoir 

' ia chi allora era gìovìn-é. Oh anni, 
inaroente meftsftrabili ^quando l'J 

ta lk ;tutMbJ^^liafca « . M O Q MPU ver I 
d^v^ neiraritiìoetica, ipm .né u die,ci i 
«è to^r i^X/ph età^travagliosamenta ^ 

Igrib^d^l briganta|Sio,e deiief^rad?, ^ 
5àpWnrKeridionalVd^lie^orppi^ puramente oste-

religiosesoppresaotì d^U Banca Scarda i tica I » *̂ ^̂ * 
J « ^ ^ ^ : | .Pg^'-e^^lp,,StatoJ£h.mq8i 
I «rotei- ,4i iiorwo 0 »*,Ar?<,% qwHndo un 

mio amico dìora moderato, urlava 
^mstro al generale Garibaldi, e lo 

mafl'dava a tutte le colonne dei 

ili come una Kerarchfà'di" EVoim». e 

dèi priore flWentino, tra il kepi (non* 
usaVa 'à^fctìra^Pelmó^sotto cui Vitto- * 
TÌo Emanuele ŝ tàf̂ ii cosi male) del 
miìitare monarca e il cappuccio del i 
repu-bblicuno letterato.; quel rincon-
tro di quel countacc e di quell atma 
sdegnosa, 'còki à tì^^èzis* aria, nella ra-
gioh dèi rtfndònVj-^W* la ^àritàsià 
delle nostre sigaorè j la quale, come 

K ^ ' ^ 

^^EÌiS^Éî  
^ H 

,B;y3!NE ro 
: i 

1 = 

Klfei^l^ MIW&tìK 

panile di San Mi'̂ ffSlè ifi*"ì)&ó, accia 

annunz ìa j a i ; ! a^ ì^ )^e j^ i , ^^ ! | ?^ 

piacesse villeggiare sua ecceileriZH yit-̂ ,̂ 
toriosa il duca di. Gaeta, j ^ ^ ; . '<^^ii^, ,"' 

Chi iVón cVèdevi allora, p chi avreb-' 
e tollerato non sii credesse^ lÀ.ÀucA,, 

di Gaetà'essere il primo generìtlè'^ al; ^,^,,, a essere il primo genen t l èm 
fEurotoa ? Mi ricordo• laTiTeià grande/ 
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,.._ 4^ luglio. : 
La Presidenza de1l!&duì̂ ^nza ,eletto> 

rai|̂ <̂ _. composta ^ei ,̂ lgy|ori Pietro caVi 
^Èiolfetto (presidente) e Antonio idott. 
Ferro (s^retario), rifiutò coiitro ogni 
Convenienza e centra t'uso costante 
di tutte'!e'ti8s«inbl«ei, di rendere noto • 
il deliberato delPassemnlea. , , ^ 

tutti gV interve(fi,ìitij nói tàhh'ì&tao pub­
blicato. quei i|pj|ij,tìC}ie(4aUlas&embleS 

»prop(^tio> diMgh vuliere ft n 
^patto;«no d e i ^ t r i candidati, clrtll 
'^tff il Vantaggia delPamiuinistrazIjotii 
còmuifle, e p^r;U di^bro del nostro 
fpartitfestìion ^é i sm^àsso ib tamt ì t t ì 
discertWlre a tanto da porméiteredhe 
venga ésclu9óvll# una lista che dovéa 
essere il risultato del mutuo accordo. 

Ma ciò che a noi -recava una me- ^ 
ravig^f ancor mn^ ì̂ore '̂̂ è %tato, l'u* ' 
dirò ffpètutatnente d^lla ì>occii "dì quei * 
pochi intransigenti moderati, che quel 
hòstrò candidato essi non ló>Olevano 
aGcettarèi ;per la rag'roht«fchò, 'ÈigM 
r amreo-^^tmft p t ^ i P , che M:^ 
animo onestò dev'esfeere sti'ibata e ri* 
spiettatfij da jinaltì fìlV '̂gli egî ogi ê  
pericolosi servìgi resi al-paese, òbcu-
pa meritamente il primo onorifico 
p o ^ t o ^ •-. .. ' 

Di quel nostro 'candidato intendi^- i 
mo*, del quale, ttChici ed avversarli ' 
politici^ non ponno parlare, senza "H-̂ ì 
conoscern'é il carattere ^integro, la ' 
saldezza delle proprie convinzionî **^ ' 
il coraggio dì,.manifestarle J i i qua l i i 
voglia, modo, senza riguardo ad amici i 
o ;ad avversarli, qualora crecfa che ' 
esse possaWreoj^re utile al paese. • ' 

E abbiamo avuto il conforto fehe la 
'•medesima -disgustosa impressione .ch'tì 
in*;ebbi^ft^npi,;fti condivìsa é& quasi 
^utto il -paesev_;il ^quale 'éorbifìcia ad -
'acGorgersij di che teiB-^èra sìatìo coc­
iore ai quali esso lasciò finora'eser­
citare una influenza, alla quale 'essi 
per niun modo hamao diritto; feWé 

*^agionÒlinon piccoli dann> ai paese; 
Quando ^eMn-tromètta^neiriifemini.'* 

ètra-zibne delle pubbliche cose W*̂ fgn<iw i 
bile amor di partito, scompare I^'^e-
renila delle discussioni^ e la vérit^^^ 
la jl^stizìa j$ono posposte a t̂óiSgî aHu 

\ 

immaginata» 
th; t^tì* piò 
ma 
pare, .Ìl,.;tempfr!^"-tìM*" t̂ecomp"ag^é';1e" 

ÌJ. tendesse 
uu s ^ ^ me dà 

A 

r:.v 
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signore a Messa, o di faro i brìndisi 
%|SeilÌa^(prìftiÌ ^che partis&eljjer Man* 

versazioni a carico di uno o dell'altro 
-ed immischiarsi in cose che a luì non 

fsfetta, prendesse itì mono un buon 
clbssioo italiano '̂  lo studiasse meglio 
^àtlòra si che potrebbe essei corrispon­
dente dì -^uakhs giornale èÓL autore 
Hi libri dS'maggìor^^gregio di quelli 

WQ 'ptfbyicò %no ad ora, eli e furono 
parola per parola copiati dal Parato 
e d'altri uuiorì e che poi non si c'tìh-
fanno pM' nulla ialla i^télligem^h dèi 
giovani. 

il'rcwi^^* —'-Le'elezioni àmminì- * 
strative nel pConnune di Cflrbonera > 
i|ìuscirono contrarie al connubio eie-, 
ìrréòi'-rnotleràto. 

'Nelle iele îoni provinciali i due cah'-
didati gambcreschiPriitiasQro al fresco * 
nei baBsi fondi della Mignagola. r i 

SJillaì©, — Il Consiglio rappresem-j: 
tativo della Sooietè operaia approvò 
il resoconto pel mutuo soccorso rehi-
|ko al mese di giugno. Al 3^ di que- ' 
iswirmèstì il patrimònio sociale era di * 
lire 425,959,19. ' 
, %T©s3® Ĵa.'-*—^Ea- Società di navi-,/ 
gaziòne a vapore lagunare previene 
che in occasione delrarrivodelta^squa: 
dra inglése, ha disposjtodMntra pren­
dere varie giìtè giornalière àa Venezia 
per Alfeeroni è •Vrcévérsa. 1 

— So«o ormai incòbithcìati^U stu­
di per i lavori,alla scogliera del'*tiido. 

?:?Trf 

cn qche 
'r-H-l-^'J 

,̂ I:Ì, ridicoli è dannósi 

stessà^éifénnai'o vii Kiaggibr BUitìfero 
di vb^i. 

ÉmiW'pèfttoo. aió'fciciìoiii" 
sim^. puciep ,di moderati intransigenti ; 
intervpQne ^11' asseml^lea^i col delibo*^ 
rato' propMJio Idi- n'óftf'i'sceridéìf̂ feV atte' 
minimeWShcessioni, mm^vé éhe, ed, 
in pUDohtìo ed m privato, avevano 
mostrato ih pensiero della conciliazio-
ne, fortef^^nt^CQmifi'ossi del pericolo t 
della riuscita complèta d î ctericàf^^ 
Ma- ciò rtòfiA«^H(^Utì: Quello- ^ ci ' 
cagionò Ò̂n Véro elupore je, ,c) fece. 

fu lo ' una disgustosa impressione si 
scorgere in quei pochi moderati in-
•A.4-U~L—r,!!' 

. ] l^ > -

1 Il fanciullo aVeyClnCpntratq gli ul-
timi rami del rosaiF-selvtìlico, nei 
quiVi il suo abito scozzése eràsi presb. _ 

Dà questa posizione più .|^CotìiQda 
cheaerigUosa egli Continuava''ad,^, 

•rmetSegi^ìcli^di dolore che udirono 
gl i o p e r a i . •. •'"*̂ " . i»f^^^it#à^'4%i^*.- • 
. Precipitcràam'ènte abbandonarne le 
fabbriche é Si prestarono a'sppcorrere,, 
i l pìécinq, che rimisero m piedi assi-
tìur&(|doHi'^e tutto«iJfec||rino èra jn 
quaUhe graffiatura. , ' " 

Si fu alfórà soltanto ch^e^ videro 
Paoliî à^ ittimobile^ poi viso \^p tinto 

CÒfi difficoltà giunsero fino ad essa, 
la l i i m ^ ò e la;Ì5òndus^erp,,j^l ri-, 
stretto sefttiero, nel quale accorse Ste­
fania spaveututa. 

At caslejlo ih cui la traopprtarono^ 
colle 'più. î̂ ig'sardose prbcaulì'bnì, si 
scopii cha sqtió i fcapeUi:,..,^c|ìolt), 'e 
¥p t t ^ t | crosta song«ig"a uri* ampia 
ferita àveya^^uastà la ^ota destra, e 
la bofiisa fifi'6 àj iriéiitó..; 

Finòliè Stéfihia procurava di arr<?-
stare il sangue, la povera Paolina ^- , 
perse gli occ^ly^d le solTereiv^à. ia 
fecero ricadere m un nuovo ."'sveni-

Il pìSi) giovane e sveltir operaio si 

era rreoato presso il dotti Barbety ohò^ 
accorse senza ritardi. • ; 
• ^ La più minuziosa ìè|)ezione lo: tìon^-
vìnse che alcuna lesione interna ora 
a-venuta, e tìtr allVesterft^èravi sol-
ttetó^la fier ì ta f prò fohd^iìa Ita fauci ai 

Senza perder tempo riouei tè carni 
dilaniate, fede ftìna^.f48ciutura, e lasciò ' 
V^àoamalata nel sopore turbato delìai 
•:f(ibbrtì. '. M. '^ r- .•^;^ •' ì 

r 

La n^^ts seorae\tranquÌlla. 
Î̂ el domani ,il: dottore confermava 

che quella caduta spaventosa non a** 
vrébbe altra conseguenza, tranne che 
la ferita iiicciaie causata dall' urto 
dèlia te3),a su di un ang^fo ac^.tQ*d|llo 

Stefania tremante non oso formulare 
una triste domanda. , | 
toill dottore ia^ comprese e con viVa-
Cita diSSè: 1 i 

r^ ì^ò, madamigéUa; io spero che 
non rimarHnWWMurata. 

Stefania njiu;^ltrp J^^i^se . , ^̂  
Per lunghi giorni ip <J,U| la/ebbre 

i' inòMrìdò sul letto dì dolore, PaoUna; 
feegui Còllo igààVdd atóno ilnovirnenti 
di St^f^ii^ia, c^p y^^dava G Veniv^ dalla 
stanlzà agli operai. 

Essa ascoltò *sénza,mostrare di in­
tendere i. conforti aifeliuòsì e cristiani 
dhe al suo òàpézzaì^, borbottava il 
b tó 'é le^osìmaie . ;^ 
^ Quando lady Margherita, piangente, 
le baciliVa le mani, essa le ritirava 
doicèi^ònte, né si cìiràva di rispcjn-
àure. -..;„' :,., 

risultamenti. E' ;tìsJKpà órihaì te 
tutti i buoni . ^ S ò gU ocdhì,-e ab^ 
bandonino • V- infausto BÌstenJa di quel 
partito, il qualte piuttosto 'ah 
nnarsi alla corrente dei tempiP^èlib^ 
roxinato,, se ^ ^ M W ^ ^ O ipot^e te^*^stìi^ 
tuzioni della patria^ 

••ri 

'i 

n 
18 11 

Doménica scorsa ebbero luogo le 
elezioni amminiatrative e eppie il so* 
lite passarono Uscìe iiaci^. S^sft'si vtì̂  

;d;eVano i muri di qua|che^( îf,*lsa'ad^ 
'dèbbati di fogli rossi e vérdi^pér là' 
nomina del consigHere provinciale'. 
La scheda riportata da quella, perlev 
del corrispondente deÙ3iornal,e di 

•Padova fu^puasi sconfitta. 

'spohaente, quale araldo.,del clero .è , 
^fónaiicì>^Satèl!iiò di Bonghi, si immi-
scniasse nelle elezioni, ma per buona, 
sorte tutta Parte sua non valse per 

Abbiamo asMstito alla inaìu|i;uraziona 
«]GI letto projgettéto dal sig. maestro 
t a l MoHn é̂ i*iiil:to ^ostruiVe sotftò'la 

- X 

suaj dif̂ « îonei iper la 'feinnastioS^ortofi 

\ C o n / S s attrezza) >^nntóicb sótì&l 
possibili 4u|fcti?iyofvÌinénti'da11à%ciéfA'zlî  
buggeriti per darS^ sviluppo, atmuactìfi^' 
^ pétèorrdggefTe lefe{brttótà^d«i|foi'0Ol^ 
Per esso è ipfosto in azii^è o^ni Urtò^ 

•tale leClo; pcft^^ba ' biflnmjÉfàô VéMi*̂ ^ 
f ilséto?ahche dagli adràii^ftì^SI c^m^W ' 

cihe^^^sbiamo ve^iitÒ servìrà^ér r M - ^ 
, c^Hi Tachitici e BOroftffosi. E* ìiotb-

cner la nostra 'associazione fa èght-'< 
i,sforzo perchè i)afginnaàtica^ort^pe(dléM' 
làeiida sviluppò; I risultati fiW-a->oti'' 
tenuti sono ottimi te éonfidiamd' 'tìbW* 
n'on sarà per mancare rhai i^ppoègió 
dfeì;no8trì concittadini per utìà ifetì̂ ^̂  
tuzione cotai^to benefica. ;,• 

'La presidenza aveà invitato qi|ré i 
membri dèi .Gonsigli'o, tinche ìè ptóro- •' 
n'esse del ^ Corso rcfchitici e V&ófolòsì 
e la commissione medi'ca.^' 

Delle signore patronesse interVenne 
'^--

Inora contessB|||gò> 
preBè sempre inte-

resse peria'Blantropiòa istituzione. 
Preposti alla ginnaEica ortopedica 

sono i signori maestri Dal Mplìn © : 
Colpì,j^;quali mostrano d 'ess i^ o r ­
niti eli una^^^^^dìniyiftjpazìenza n e l ^ » 
IMstruiré quéi IÌ%iràtóì fenciiiìlì, al- : 
cuni dei qnalì erano dapprima inc | 
paci di fare qualsiasi movimento' 
• ^ ' s o g n ^ ^ h e i ^ue egregi maestri 
li portassero in Tfllficlo, mentre, ora 
cohyii:finita soddisfazione si ottenne 
•che essi pòSBanb càmm1*rt1ir̂  'dk 'sóli 
lalta meno peggio 

Ci cong'atuliamo^ pertanto coi duo 
egregi maesti'i è in particolar niod^i 
col sig. Dal Molin^ e i i^kkmo chi sì 
occupli ^^ìririÀ^téca ^f^WS^ètè ^ia 
amiuitfì del bene del suo simile di in­
coraggiare con ogni *mez'/.o lo sviluppo 
e 'iV;perfezÌo'namentò della nobile isti-; 
tuziotti^delia'quiale parlammo. 

—̂  'Sappiamo che il letto ort^peMcm 
DalMoUn è visibile, iri l*tiìostra co­
munico dalle 8 ii2 alle 9 1(2 tìntim. 
nei giorni di mariodl, gìovadì è sa» 
bato a tutto il mése corrente. 

»«is^l^ dblle m'ù^e da t ra t tàr i 
heìia prima sessione del teViio^Wrme-
strtì 18Bi dalia Corte d'Assise dà 
Circolò dì Padova: 
i 28 e SÉ luglio, Pac<i«^heU^,Giò. 
VffiwWi^raWdi^ PÀ^^Walè, e S ò M t ì 
Cario, !gras&ftSiMne,'diferì#óri avV. fa-
noli e Alessio. • 
t aO^ugliò e ^ % d s t O i ^ d a t i Aiitòi. 
Àio, appiccato incendio5%&nsore avV. 
Benedetti.•••'"• •' ' ' ' ''• "y ". ' •' '̂ ••,'"' ' -'^ .̂ ''̂  

3; 4i^ 5^agòstòv PiWobòUi BeVnâ ^^ 
do. parrtìììdiòi di<tesfòm*tt. S%pkfe'^^ 
TOv;^Fuàv ^ . - , ' v ^ ^ « : • ••-I----^ 

6 6 9 agosto, Zùccàiréllo Gìùsó'pj.»., 
grassazione con omicidio, dVfèhsdr'è 
ivvivDonati-M^rdo.";""-•• '' •^Mt -̂ '̂.'X 

f UTJzianerà^^ PI M.ll'è'aV, G a l l a i . 
barante * ^tìes'ta -ss^slòW > véVi-Utìno'̂ ;' 

tVattate 'àHre "•àuè'catis^é,;fe^^ '̂t1*cd!ài'Ì'̂  
ilelle quà!i li idiarèmò ® i Ip^eiitì* 'éi 
Verrà "ffomutii'cto il 'ruoTOT& p̂pVòtbHò; 

; Murileipió' â VPé̂  ètìe^^a glfco 1 ago-

tàs^ '^dl 'iriiliir iò'òattv^ 
, • Il H?mo relativo ì d W s i ; tî oVasi Jt^ 
steivsitóle pî òHèb i'ÉMttl^ì^àlJomUnall 

eèsdf-e'^fe^àfflftat^^lfIli 4 Ì Ì e ^SSìéi-
f i lé i 'prè^d la DivìsTdH^ ÌV. = " ^: ' 

^ t 

'n-T 

^ait&^ék''^v^^-'^ re e aomestici 188Ì e 
yche d'essâ  resterà esposta presso 
fdiviswné' IV " municipale da oggi a 
tutto 31 corrènti nVlìe orò i^ÌJfìicio. 

.̂ 'V 

' j 

1 
Av^vaai scritto f̂l A)bino che uh 

accidente era sÒV'Venutb a Paoliou; e 

dùé gTdflii- dopo Albino era arrivato. 
Ma quando égli dotbandò di Vèdbrò 

la spa compagna, questa tristamente 
rispose che non lo .avrebbe ricevuto 
che dopo la sua gnarigione. .j-i?-

LU VaòTtà t r ì ònMr^nchè sul!' â  
micizia. 

Albino non insistè d' avvantaggiò j 
*sì; chiuse nella sua celletta,] rimasta 
intatta presso la Torre maestraf e yi; 
compose in ,ÌTjeno di tre settimane un 
Vdiumè, il più bèllo di quanti scrisse 
fe scriverebbà. , : ' 

Era un carme dì dolore* in ciii md-
stfavasi tutta la poesia di un cuore 
8oÌfftìrealè,.,flViìÌta in pensieri ispirati. 

:-r\[,- - ' i : ' f , ! v ^ i i . . . •*^^-.^,' ..•,•' • ' v^*^ ' • • " • ' .-Questo libro, che, spedi a Parijgi 
colla indìfi'eré'nza 'd'uho Spiiito di-' 
stratte ed altrimenti oGcupàto, girii'î - ^ 
tornò soòrtato da''* *5̂ '̂ '*̂ be 0' dagli 
applausi del pubblipp. , 

ÌE fu una festa per Brebion, od ;a 
meglio dire un raggio dt luce e con-
frón#4|rammèi!Ììo aiiè hubi. '̂  
: Progredirono ìgl^pi^ 6 ritornò l'ìn-

.vernp. , ,. •,. .' ' "'. -• • ; . •.->•• .•-.^ 
Fu mestieri rimettere all' aprile la 

inaugurazione dell'asilo e dell'orfa-
nòt?&fio. 

Non:,sì rimase disoccupati però. 
•^,ì, L' apprestamento completo ,dei#!ò-
^calì richiedeva uno àforzo per poter 
ricevere Hi tèmpo i pènsionarì della 
cantai 

Pet^ualcbe tei!npo sì rallentò ih 
questa attività pei|' aggrupparsi atLornpf 

, ad Albino, e presentargli te lodi più 
delicate e care. 

Il di m libttì, Wfi ad alia me 
nella stanza dì Stefania^ parve scuo- ^ 

f . i 

^ 

« 

tesse una fibra taciturna, ma non ad--
ìdórmiiài ò da uri^ '̂ènergica volontà, 
resa insensibile. 
r tptìòlina èlessa iiè fu commòssa. 

La fredda apatia t r r g f t f E r proi-
ìungata più as^i che nonrih^ensìtà 
del rnale, ne fu scossa. ;. : :. ^^. 

Essa rdppe il lungo silenzip-^e per 
la pnmà volta mostrò 11 desiderio di 
Ife^ére-A'lbtho; ' '• • ••'••;" 

Erano parecchi mesi cfe*e k. Itìi si• 
inanteH,e;? .̂,c,•!6lata.•̂ it#¥#ffi•#••• - • 
• 'Quando Marietta si recò alla Torre!! 
maestra m cerca di Albmo, egli im-
psilimi di étìntèiVtò, saltellò df gioia', 
e iprendehdo fra 4è sue nianì là tesia; 
^ugosa dellfc domestica, la bâ èiò sulle' 
ote. 

Essa viiolCi ,yedermil • 
finalménte!... fiiialmentél... 

disse 

Pftolina venne condotta nell' appari»* 
tamento de T abate Joumel^jael quale 
di :spiito nuniviasi (a famiglia. ^ , 
,, Una bìàhcii faèciatiira avvoìgevasi 
tuttora attorno alla faccia d^ lùhghi 
a'còes î dì febbre impaHìditaj eche la 
inquietudiiiie di aver per sempre per­
duta la bellezza manteneva alterata. 

àtefania, che sohi la medicava^ soia 
conosceva quai guiastì aveva prodotto 
(à^adòta.^ 

Paolina nella sua intrattabile fiè-
trezzii non avova mai chiesto alla so­

rella quale parte dell'eredità le avesse 
assegnala, allo stesso modp che nella. 
sua vfhltà tóh l'avè^à mai jn^-^^-'^ 
gala sul conto dèlia forita. 

WMS> 
Durà'nte questo periodo* potranno 
Sére'prìddotti èli eventuali reclami. 

'̂f -All^liuiiHdÒ Albico entrò dall'abate, 
Pàolirta per 'èW Vòlphtà iPènelgia î * 
^Oprav^ ^e .alcunché restavatedell'ab*-
.bagliante^^auii bellezza; ,0i SQ. dovessec 
invidiare la bruttezza di SteLinia.<! 

il 

: I 

' ^ • 

:egois 
Sî KÌJ'̂ ^̂ se, verso la porta* sentendo 

. , • ' -Mimi- ••••• 1 , • - . • • ' '•• ' . . . • ' . • 

1 avvicinarsi del giovane, e p;li sorrise 
ô̂ mâ 'aÉl "tèmpo delìà ìoi|^4|j(|fdhzia. . 

— Perdonami, AlbÌnQ,ai?"dÌsseda 
dogli la mano — se tanto temOTM 
fiutai di vedertU Io hon pos'so ^ab' 
tuHrmi, crédilo, ^ ^mostrarmi così ca 
inufi^ata. ii . & 
! Benché amareggiato nelr anima pel 
di lèi |>WnBié è peMà teita di cui 
non aveva: nozìouiypurè gàiam&n'tè le 
rispose,: 

—̂ Mi setnbrate una,novizia, r^Ui 
iòsa; quell* ària vi sta benissinqp,,? 
lia cara Paolìnaim"' !, 
^ ^ Ne godo, .^di -è i 'Wi ^ pòìSHr 
è facil cosa che io mi faccia daVVefó 
religìo,^9r : . . 

,ì-. Voi scherzate. 
•i— Diòendera la cosa da quanta an^ 

drò a tìàp^^r^^" 
^ QUî l 'cbBa dhrit|ue ^i-an fi io ? 

^ ~ : Sotto questa fascia huvvi un volto 
sfigurato prtibibilmente. Se ciò fossa, 
io |o nasconderei ih un chiostro, 

Stefiinia alzò la voCe grave ma dol­
cemente: 

- j - No* -^ diss* elU — tahtò var­
rebbe il dare alla religione quello che 
non si Oserebbe di offrire al mondq. 

(Continua) 
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^ - - l : - ^ ì 

• ' - - • • - ' 

Su«4a l !o r€ , liiB©sp©^toV'".—^ ,11:4 
contadino Badon ^ndi'fipiiinni 43 re^ 
cftva8Ì''i^flurtì^^Bf0ftW 
Q p8r;BBsereVpdbo eS|véi'to^neU*es^|^, 
zio del nuoto travolto dftUe acque di­
sgraziatamente 'affog'avé^l 

Il-tìadavòrB ifu èsliratto iéUfaìatà 
i mente doHPE^MigWÌìi* 

Pòvero giovano I 

I 

ì 

i 

SER^ 
p . 

Ad Ancona î 

Se lelWSFdierau-
mcipalì^nel corso della giornata si 
piondesaoi'o la briga di appostarsi per 
^tìàlflhe istante di fiaaco al 'c tóè Pe-

arodclii,:.e. . t f i^àr^^^^^ '^ '^^^M^ 
golo che-proipetta la I ^ ^ ^ ^ K j ^ ' ' 
3toratorè, avrebberb'bVcfWWFBn eseTr 
cìpVo ie loro inàlistbui coirìnconlrav-
venzìbniire colbi€kc^, non curànàcffi 
(lòì feéneiìcìo RvuXò" bolla,-spppression, 
Idi y#pàsÌano, in bkrba alle dìsposi-
Ixiom della Giunta co.g|ìnuano ad ac i^ 

Btrativeebbe coippjeta vittoria la li^ta 

— Nel f^àrto del tprestito'IttifBM 
[(sa Nkziontìlexìbbe 49 milìonii^^ertÉi 

r ^ I - ^ 

urono accordati alle altre cinque Ban-
« f e CohHorziali. ^Quaranta al Credito 
mobiliare. T':efll'fc'^''*'°"^ aHfePanca 
generale di Roma. Il fe^t'o agii altri 
istituti.i 
• , « l.*Associazione nazionale, in se-
^ito aeroposta dei deputato | f f i ^ . 
ino, votò air unanimità uìi tlìdirizz'o ] 

LÌ avranno! Dì rimando riprése 

sì fecero cTnqU'e squilli dì troin- .̂ 
1)1; e là lolla ^ d l l ^ S . 

.11 oalffo ha :;daéì a d d l W W ^ l l à 
(life t̂k (lolle nostre iàtorità dì 
Sicurezza! - 'WMI" 

. f l fc 

guito 
tino, 
di ringraziumento a MagUani 
'M^ steéo fece) i^l'AiScìBeiÉa ^Poitta-
miana. 

>-, . ,^ ' . - . ' - . ,_ 

Vónnfe in ^uefit! ^ior)&pcliìattàià 
in viffore una cìrcoìara^^d ministro 
Nicotera, nella Ijuale si vìe^^^no le 
funzioni roìigic?||^fuSri cti chieSa,'quan-
do 'non si rfossé ottlnutó por lia riiè-
desime qn^ego la r i fèrm'èssò dkll% 
àtitwrit^à^ptìifca. È^in base a questa 

'-iCÌTcolai'o, lascìatìa slnbra nel dioienti-
"catoìo, che t^en-nero .oroiblti 1 if 

m&y 
5 f s . , >Tn j . . . h;- •- • 

-telegrafano "̂ â  Pietroburgo: 
N'èV governo di ì'ultava sono scop­

p i a i nuovi .torbìàif^rfcomincia la'j»er-
ecu^iòne defeli Èbref. , < 
'm'%. polizia, vi#); Il ;c^ |^gno di 

don Carlos nella nn̂ ŝsà iklm>r^ta %&m 
i#it gli ha comunicato il dfecWto 

con ^ i r g n sì inli'tóa di lasciare m , 
Francia entro 24 ore. 

' r • ' t J? '. ' • ' 

tiimts 

V. €ia aSIi ó' i 

cofP.odar8Ìii*1(iWd'èftdó inefft'caco la di-
sposi'/.ÌònQ pVòstì. ^ ^ 

Ora*IIJSS© dotlHfo,..— Ieri/•alle % 
potJiér. circa, Ik 'via Conciape|^^Ì il 
teatro dì una scieria di sangu t ìg 

^àh Anello àettfò S | p , b « Ì « i l | 
stava per entrare nella ctóa dì certo 
Fantoma, in vi& ConcÌapeUi,pèÌr con'-
trattare la vendita dì una pelle 
iimnsoi ^quandj^j^juòmo, ^ h | d&Vèli 
8S3m^s1?:.riascoé5||eÙ?andittì^ "fu %^ 
prà'è^^gli nVenò'uih %;mp m 'i^di^fS^ 
al fianco d e s ^ . ; :?^^^. . ; . :-^ '̂-

L*Are8e nffl^.iun g r i l ^ ^ i r ò su sé 
stesso, p i a n d o le inani al'fi&nco, e 
cadde^Mminato morto, .tî i piedi di un 
colmelici^opo avere pronunciata 
ste.solé^p^rolei iìfe;^{4n '"(^(xbé^^'^^^ 

•Lk tenta era profondissima e da 
essa usciva in gran c'ofj'iìfc il-Sangue. 
Essa misura 13 centimetri in lun­
ghezza •ê ;9, * f̂i"-̂ ^*^>'g*^??2^^ ,̂;Ì: 1 

L* A rese èra vedono ì ^ il; Piiretto 
ha; M p i f i n a donda gì^vaifeliipìàt 
tosto apipariscante, che conducè, il ne» 
gozìb % % 6 ^ $ v i n ' V i ^ M^g%>ri'^;#t 

Il movente del delitto sarebbe l a ; 

IlPierótto k g S a i f d e l i c<^d0^a^ì ì ^ ' ^ & ' ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
dell^ ,«^ogUe, c h ^ : s u M » o , ^ i ^ - . . ^ .^^^^^^^^ ^ 

^^^: • • " ; ' r " ^ ; . r * ^ l - - ' ' ' ^ ^ ' ^ / ;Regno":tJ#o;lài^tf t , feM,, ;Ì ta!e: .#l-
Dopo alcune scene avvenute fra^^^-dello scordo aprile, ,compreso reser» 

co«^"gì>^i si eranbi materiaìntónie" cjto, l ' t r t ó ^ 
V • ; ' ^ f c ; . - - • " •:-^-"-le.-^àseendftva^^a''^'^95,246,502-.f ersone-
' ^ ' ^ " ^ . • • - ... ,,,.. :•: • ^^«vise" in- , i7 ,253,9Ì7 . maschi ..e ^^mmi;-r 

4^«/Conviy^^oU'Arese.:; ; , . f ^ 17.992,614; Mola l e coi^ìs^i^den-
0 r f ' i i e r ò che i w W n jpotesse tol-'\ t« nel 1871 era <ii;3fp85 379 i.èW6ne. 

i La Scozia vi c.pnt̂ a per; g,734 370 per-
;,sone;et,Ì\lrlMnna^pfir . 5 4 ^ ^ 3 9 . . 

, .Là popolazione dì Londra, chtì nel 
l ^ e r a di :$J54,9Qa at^infieiH^. om 

mascW^e 2,020,955 femmine; aumen-
tea!?^fto ,^',5Q6,811anì.m^ decennio. 

4i 

j^Un altre dì^^quell^ glori'ódà sishierà-^ 
dei MUÌ4 òbe ha stupefatto il mondo,' 
è morto. Tebassini Andrea, fuochista 
di bordo, òhe èVa stkto cort *Gk'rilfflii 
in Sicilia, e poi^3ì nuovo nel 66, spii 
ava ieri l*altro alle 5,pomeridiane. 

Lascia cinque figli. — Troppo spes-
s o > w W r ^ e ce nepo]tìie^viainno;/là i 
gioiosa schiera sr assottiglia, si, asaofĉ ,̂ 
tigha,ima \% nome di quel prodiTimarrii|| 
eteinffi^^^usciterà sèmpre nel, cuora ' 
dì ògni^i>;ri^l!K%no la riverenza è 
taf lewol ;̂; 

riiO è la pÌU,tì|rfnaggio di smn 
pi'otitsalonó di Trastevere. 

iOirca 700 # e A ì genovesi il il. 
sopr^pPoscafi dèlia Società Bubatti-
no, fecero una ^ìtalalìa S p i l a , ove 
furono ricevuti àalla i^à^ppteèhtanzà 
municipale e dalle SiJcieta operaie !o-
caìii e regalati di un ricco gonfa^i^pe 
e di.Jin mazzo di 0i'ì. 
m Gli ^operai feceVo t^itornoNa Genova 
alle 4 di stamani. 

—. Viene smeniit£,ja vóce del ri-
tiro del firavina.jdàlla prefettura dì 
^^tìina e della nomina a quef^re del 
Ììu^e|;:->, • , ^^'^'. '" ' ' '̂  •"' ' 

Là'^tì^^tura i f f i f o t t a provvisoiia-
ente dal Iberrao, ora ispettore a Li-

' Ilfllflfràters della guerrà^B'dificd 
le condizio^g^di arruolamento nel bàit 
taglione diflì^àìone. Gli allievi nèrt 
SHumono per sei mesi la ferma p^rsi 
^ - ^ ^ ed escono sergenti; ' ^ ^ 

.,^UlD..rsrfi^LlQ|p|os% 
partirà alle 7 di sorapiF l Ihghirtèrrai 

^ ^Furono prese delle,.mi8ure alla sta-
zione del nord per P''éVèmre au|iu 

' que dimostrazione. /^^^^^ 
SìhadaSfux che 400 indìgeni sorio 

morti^#800 feriti. Regna grande^Ter-
vescenza al sud della Tunìsia.'^P^ 
j ^ N D R A , 18. — Il weeiino^ dei 

^*p#^^||i della rendila turca W m n a 
risoluzióne per pregare Bourlce dÌ4,ftp̂  
dare a Costantinopoli per il 'regola- '• 
mento dèi debito pubblico d'accordo 

^^oi4d«legatigf(^èsì. # 
(Comimif-^ Dilks dice W « i l gò-^ 

verno d' accordo colle potenze conti­
nuerà a spìngere la Porta ^^^realìz-

'zare le riforme in Armenia stipulate ' 
dal Trattato di Berlino e per consi­
gliare le riforme in tutto iy|pp;ei*ò otr-i 
tornano. 

russi non conferirono 
i primi di ;laglioi\ ^ ...*^^^ 
Jiove istriizioni r icMoìB^ 

RJjbttfR 11 pìtepa si oppone kem. 
soptilzfbne-della lin|uaf r" 

alfa polacca nèlleTuUzìonì o^ | | Ìà t in .^ 
non è obbligatorio. Tj ^ ' 

ROMA, i 9 . •r-^^Mg^iot'nale détWorl 
i!i.v:dà •reifciMllp. stèto dei 

àvon-delle. fel^^^ìlila^Bia^P-
moli-OampobSrei Benè^enti-Oara-
••obas.o.':; ^;ff •• . , ^ ^ ; - ' Ì / ^ " ' : 

NEUSf ETTIl^, Ì9 . 'wmsegl ì fco ad 
a r(ssi^jfra ^ l̂ie giornalisti fraeliti 

ed tfitociìtlflinò^GUe riportò sette ferita 

L ^ 

alla testa, accaddero disordini' nelle 
ùltime diio hotÌi.T!rtìnestro di^mòitr^ 
câ é̂ di ebt'èi furorjo.grotte. Vònnerì 
fatti una^.jrentina d':a|re9ti.. ...ÌŜ MÉM, 

e 

11" 

^•^ • •- -

n I 

verno, m 
~ Si assicura elio ^1 ministero^ dèlia 

gaerVa Sì 6Lia lAla'cremént^ l'avòràndb 
i 

.^"•r. •••--

''"'Mii# 
:-' 

. * • I 

^m ' -^ri^'' •'/;ì? '̂;Ka5fc-W-i::̂ '̂'» 

, » ^?-:S^»4K^Pp^.^e *ia .da 
Atene; Le Loro Maestà si recarono 
ai Pireo onde visitare il DttiUOi^SaUti 
a bordo.jsi eseguirono atuttaveló'cilà 
iè evoluzioni, si slaiicìarono delle tor-

, l i Re volle anche^si, eseguisse^^^ 
liianbvra per far u l^re la lancTÌ i 
vapor^ dalla galleri^i .di poppa. Tutte 
le manovre riuscirono spiendidamenjyai. 
Le, Lorc| Maestà,espressero .ai comaâ ^̂ ^ 
dante è O g l i ufficiali la,.loro animi-
,razi|)np per la qttiUtà alila nave. ^ 

Lo stato maggiore do^fìMÌ^io fu in 
' '•_ > - j Zr. j . -

•il;". 

'r-mrmi:M.MM!ri\ 

.iseQonde.categbVie chi è imminente. 
;§ftppiaino pure che in seguito ad 
rdìni prepìsì^estè eloanatl dalgen^-

?î ale Ferrare^ ger Jquest* anno i pomi 
ìaHMi@ iàVnaììis^ariSnno stabilmente 
# Rtfeil^VftMlpAjv#der6 8^^^ .„ „ i j .. m. - - ^ 
^strffl&ione delle fortlcazioni ai pas^r^^^^-^ 'i,a,^àÌ 4 f w ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^"^^ .TpBK mH Sólo d a l * parte delle Al- -̂  - - • • ^ , .̂ '-?f̂ M - «v .. ^ - - . V«f.M. 

ove sono quasi empiete, ni^ 'dà 
ello^JJ Nizza. 

1 , ' 

PARtai, 18. -^'ft^mem 
presentò il progetto di prolungame^nto , 
" IJa ferrovia algerina da Saida fino 

,, ?,» r^P.W^^t ^̂P"̂  ^PH $24,contro,9i 
la domanda di autorizza^ î̂ one a,;pro? 
cèdere con'trPSft'drieux porrT arrestoii 
di certa Cybin. 

Andrieux domanda di essere pro­
cessato afiìne di poter respingere 4è# 

Senà^O^ipfnge ì a {ifósl̂  ÌÀ fcoh'-
èideraBÌone della proposta Tòlài'nt'èn-

Vdente a^xiv'edere la boàtit'ùzionè.*'>''Si-
v^.'^A - • _ _ . - _ . _ _ - _ . _ _ _ . . : 

liUMA, 19. -r-. La yommissio 
là riforma de|Ue pensiopì 'si iraàunerà 
huoVameiUè 'domani. ' ' v^ 

GENOVA lÒ. -* Lo'yci^p^roiòtór 
minato ^ il laypro è qua||,jg6nermmeh 
'te-'riprèsb. ' '••'""" • ' v^^ 

LONDRA, ^1D: :™\ (Segai^ni^^^'dl-
^ytèóro di GVanviUe a yrons). La pò-
's'izione del!» Francìa'à Tunisi èjsenza 
-precedenti 'con;osciuti,,e aalvo 'ùn*^^ 
miclievbie accorpo, potVebberî iiSOJJ» 
•gèfe copiplicazioni. S a r e t e piì^ ffu-

a al-

uà re a 
trattare col BeTfc^ftiuaicànVìo però con 

d i / ranc ia • d a l ; ^ v f f i r a | ^ 
^hìlterVa non ["inunzìa'ad alcun àìntiiS 
garantito dai tràUiVt1,̂ fT?eVvandl)sì di 
f^dbttà'rè 1̂1 còridntVa Opportuni, se 
fossero ilesini s ì w i d l f l l P I ^ f t 
agènti consolari inglési avendo rfiiitto 

ll8" i l 
^^^ripnaggio'ia'^fesèrìtattlà'VèlIen^' 
' za 'per le relazioni èstero non fofiaeJ' 

funzionano stesso col quaW, nelm s 
^'^ùalità di^conlìble * - F r à n » f e 
% H c o l l a r i Seli^esterò debbonolrat 

-àk 
il." 

'^k 

n\-\ • 

,1, 

foàflamenio,la:no-

tTOpn jpotesse tol-
leràfafequesta' unione^.^^, •,., ,^,.-, v̂.-

'^ih sonò saMifegli usciti dSìlè 
lablira dgî  propositi di v e l é t t a . ' 

Il P i e S o sì è reso'latitante; • 
qàòsla séra altri purticblari 

e® •» l»-ag liiag..d ©Il <B. 
A &ansb di efliyflgjnonv abbiamoli 

É<iifacoltk;va.dichiarare-'ìQhé-iiuel'' feaiy^'" 
della Compagnia delle liidl'effòrnìtorè, 
a cui si sta istruendo u processo, non 
ò il sig.. M. 

S a c c o s i e r o 4 ,^Ì Ì^ M-^ra^^iM^i 
— Ginio Euganeo, •— Il vìllico A. A. 
rubava da u r i l lWo^^ ì j ^ ròp i è t à di 
certo feiòl'fato delie 'f^&' fèi valore 

Cam'potóngó, •— In càndpagna à -
perta vennero ruba t i dei covoni d i 
frumento in .danno-^dì Beiton Antonio 

- ' ' e 

liei comple3|k^.ialore dÌ*̂ Si, 12r 
CiictóaètZtb» Meffii^ntè ^^sbàU& di 

un muro di cinta verì^^rubato nel» 
l'orto del possidente Muna«i delle 

^friitiH pel valore di lire 1| 
Ccidoneghe. -r- Di notte-

tico aperto, annèsso alPàbiWzioiie del^ 
l'affittuale Zin Benedetto venne rii-
bato del f rumer^ pel valore d* ^ ' 10. 

Càmposampiero. — In più riprese 
dal passetto aper to del bàt i lo es is tente 
nella bot tega del pizzlcàgholò Sll1é()là 
Demeirio venne ruba to ad opèrW'̂ ^^Sf 
certViAf^^A, è B. B. la s o m m à ^ Lire 

a n n o Cìil . • . . . : ^ ' ' « P ^ i ' . •. • • , . r* • '• ' " ^ ^ ^ W W " ' ' ' • 

1378,24 in vialitìtti di Banca, presso i 
Jiiuali fu sequestrata la somma stessa. 

e r t a a J P « ^ ^ Due vefcchì coniùgi 
ciarlano fra di loro,#: 

— Noi lascèrèn^'^ii^liascùno i nostr i 
bani al supers t i te , non è v e r o t -^. 
(lice il marito'. 

— Povero amico mio... tu ini fai 
l'iangere..!"' • ^m^. 

—'' Siamo intesi? quando uno di 
liOi due Sarà riìtìrto, ìò ih\ stabilirò 
f» campagiìà, a godere quel poco ben 
Ji Dio. 

^^pòt-

Credesì pris(§t d̂  ,,, _ „ . ^ ., 
tizia à^Lyakiti che Ift ® | t a dbjnaiadì 
un cambiamento del trattato deWauò-
wconfìnì x^rèo-gMÒIiiiflis^ îdirezione al 

i> mare. 
« Pare cHW11 Gpverno^fralicese 

abbia avuto, dal gabinetto di::̂ Madrid^-
avvisò cne ì fautori del pretendente 

I p r l i l c f ó k U ; ^ ^ 

palmento Artenimenti. algerini, .ei le 
proprietà del,Bey etqUfunzionari 1̂  

un suddito iiaìtano cttìiiTOPTiFàVé 

SO; j?urono inviate trupWff'anéèsi fi 

WNISI, 1 9 : > - : M r a m b a Ì n n M f r 

- J : ' 

cavalieri iaràbi sarèWèrò stati uccisi., 
Fra essi if bl^o^ dfÌMn^rrézione. ;, '; 

È giunto Mustafà.w 
LONDRA,,m T^m. nuovo Libroai-

. J^f tìonò a L ^86,286 càseiCiòè 
circa òj,tto'persone in media per fiia^ 
scuna pasa,. nventre ve. ne rimaniJiono 
q^uasì 8JJ00 dì«abbiMe ed 8,000 in 
còrso di costruzipneìf 

Jja, densità •àeltàp^ '̂81à?i'5n^^ di LiO,nr 
|tìi'a è dì 32,326 pèrsone pep miglio 
(Quadrato delìà ,siìà,.aréà:,,;ipl. censì»^ 
mento precedente^^^ di 27,57^^^^ ,^ 

. . —j. _ _ _ _ _ _ _ 

tmh MATiy!#» 
V • 1 l i i^ * 

^\'i f s ' - - ' I. Il . 
1 . - > J - ( 

e. 
l'ìMfV-

nott i romani 

•!^Ìpprendìamo dai gioi^nali romani 
clve ra l t rà ^ ^ a àìtó riovfe sì tóii-
iiavàno moltissimi 
per concertarsi sulla linea di con-

otta che il partito lib#Stó'tìòVrà 
ladottare in futuro contro le pro-
vocazioni sempre crescenti del Va-

liticano; I ' 

Iti 
' intanto li lavoro dei rroni proa,, 

cede a gonfie vele, e presto ogm 
rione avrà il suo circolti antì-ctó-
ricale. 

I i ' - i T . i r L ' " mm 
- -

•-- r 

I 

-. •̂  • I • ' , ' ^ -r ' . . - ' ,- ' -

It altra sera, a Roma, appena ces­
sata la, musica in piazza Colonna, Un 
giuppoiidiindividiii andò per il cor'sdé 
strisciando in terra ì ba^gni e cah 
landò" il Misererè. ^^^M^^m 

h 

Il gruppo presto diventò folla. Si 
arrivò in'piazza San Marcello e se-
èòrido il é'òlitb Vi fera Un cordóne di 
édà^rdiè. 

-ii Si Écìòtgano, disse un^^^egàto 
colla sciarpa, 
^m^ Vogliamo gli squilli di tromba: < 
Risposo 

stanno ,pt^ajniiuando ,uiVa levat|gdt^ 
scudi ri^Vlll|,^i^%ìncie basèhe. 

>^ ^ Breslavìa ebbe luògo ultima-
tóòt'è Wtìà riunione importante di 
elettori uUramontani. Vi erano pre-
Sienti delegati di tutte le circoscrizio-
ni della He^JEi. La riunione ha d^^^^o 
di pFesèhtWi un candidato ultrarnon-
tWìio in *ògnì. circoscri^ibàe. In baso 
3) VaUò*ftaggio, gli eleUoì*ì non vote­
ranno eli e per cantal;!* il quali offèa 
no serie garanzie 

Ogni accordo coi corìseìvatQrì libe­
rali Ò àésolùtaniente bismarcKìani, fu 
in tóalsiina, scartato. Il Cèniro vuoici 
presentarsi al Reichsta^ con intiera 
indipendenza^ 

• ~ Leggiamo nella „Z)e'M(sc/te Zei 

ilLa- festa, preparata dal bl^ple 
inglese di Trieste nell* occftèiohe de!h|5: 
vehnta d^lla ìsq&adra del Mediterra-
lied; accMdètfo zuffe fra militari e 
Cittadini, , ^̂  

Alla Bohemia B\ riferisce da, Trie^ : 
ste ohe durante il banétfiéto alterna­
vano i suoni le bande d^M'eggimento 
JellaìttN. 79 e la musìOf^H! b « r f | t j t , t i , .^iede all'Austria di 

tarsi. Il goVerriè è pèrèi]f¥è-ò'c|vt4 -.. 
lazìonì amichevoli t rur ingbi j tè r ra e 

lyt^Erancfii saranno inasterete, m | in^ 
^,vit^j4LyouS aÌPìnsisttertì.^pèrcaè^pfW 
thelem.y);'i?accdm^dì-3à'>ptT^donza agli 

$ . Lyona. risponde às^wanyil e 
giljgnò, Constatando che B^rthéaeray 
tiéioòobba :!la;'cbndottà aéiilifevolédefe 

4; ing|pMSrfyrilM'̂ %-̂ *̂  "̂ '41̂ ^̂ ^ 
e^^dfdhiarò di noìfW^aVe intenzionato 
'ad àtìtorizzare Wli«gèntì tranc|sì^%^ 

,J]̂ o|.a del min^sliro degli é3cerisfr,àiices9j 
xllmostranté^cha ilmuovo stato dì cosa 
ìfon impedirà le comunmafeiOni parao> 

-•=-.)£ 

A^' 

M 

del- 17 co W t e vicino:.; a >-SftìX, t r r * - " ^ | Ma^^B*^ ed î  con sol istmifieri 
cento mmSrì delia M t à e duecento I ' «^m^s t^^^^mò dicendo che. rae^^^ 

.comanderebbe espressamente a!gli,a-
gentì francesi di agire colla màssima 
prudenza; 

'-" ; . hi - ' > . . - " 1^ -1 

H-:n.. ' , ,- i '>i-.-ì ' . l l M ^ / J J ' ' ' . 

%:e,^ 

dell'ammiraglia inglese. Accade che 
SI j ^ n n e a {̂ ^̂ role fra alcuni popolani 
dercontado e gli i, r. niilitari mu^i-
canti: in nn lampo ftì; utt ^bìeViné 
Scambio di bpìpij^^cucuì fu posto fine 
dsìit'elierglcò int^^hto^deUa polizia. 

^ 

ville dìchiarit a Lyons ĉ he qualo 
^iy|d(,t!; 'e Û  cbm^meroi<| liuglesi'^ 
felerò serìà'me'ntò le^.fiòn h'àvvì luo­
go a conflitto a Tunifr fra gli inte­
ressi della Francia e quelli dell* In-

MADRID, 19.^-^ Assicurasi che la 
^.questione dei sùbcorsi spaghuoli iti 
Algeria ai danneggiati è défiriitiva-
,mente-sciolta.:-- ,:.-,- . . • ' :.^^^ ' . 

La commissione sarebbe ìncari "̂ '̂" 
di Gasare le,,M^^ 

.ROMA, ly^^^Bl^^Terenza di ièi?i« 
circa le vertenze fi^Jl,] gove^i^b it,a-
liane e la Sudbahn si tenne soltinto 
fra^Baccai'ifii, Magliani ei! cOmmend.. 
JV'WìV Mercoledì poi si terrà la prim'a 
riunione, intervenendo Dehopen eDe-

Jt.ùnj^lé*>': rftppî 3e>>tiftrtti dell^ Sud-
• 'ba l in . • • • • • . ; « % ^ v ". 

' L0NDRAiil9. -^. lìMorBinr PM 
î .?̂ iĉ v&,4a Berlino: JrVÒce?;^ 

loff sia incaricato di un^^n^ìssione SB-
grlta per tìn^ alleanza Ìrft.4a Francia 
e i a Russia. ' '^•^''^-' "•4 

Ieri al congresso r ivoìnzmnario a 
' Londra ^assJBtevSno -delegati manda t i 
; dft-Germianiai AuètriàV'Franciav I t a ì i a 

e* Sfagà'ft..; F r a yi delegati vi ebano 
Luisa Michel e Krapotkme. I-discorsi 

' furono violenti. 
d rJcevfttda Berlino 1 8 ; 

Il 2'iijìes,^dÌ3|3u|éndo :questì jdòciii 
menti 's|erà che là parte i^Bfi | tà |de 

;^popoìo francese riconoscerà ossére tera-
' pò orkrtVàì di fermarsi. Apprezzi inol-
étp I'alleanza francese, la desidera du-" 

revoìe, ma nessuna delle due nkzibn\ 
dove formare dei piani aggressiva ar-
rischiati che potrebbero provocare una 
pericolosa coÙlsionè nei sentiraJnti e 
negli interessi recì' 

h-

P. F. FRIZZO, mmitoH' I . 

NTONiO STEFANI, Q^eììfe re^})on^abUfi 

vajMeatcinaleAnl'erpetico è De-
m^iì^^i^gU: Umori :&\:del 

• 1 ••, - • 

T. 
p iVP'O'W 'i—"' 

^ormtu tin fitto compm 
^ "̂*--Maìa d) persone che rhÈ 

'.-

ante 
0 espe 

i*̂ îv 

'i'KìLHic3-:EtA.rL!i:3vo: 
'^^ih 

'Agenzia Stefani 

ROMA, 19. — Il Tribiinale Oorre^ 
zìonale condannòJerì a |5 giorni d'ar? 
resto un altro individuo arr4ìi|ì|ato nella 
nettò del 12 al 13 per in^iuHe agli 
agenti dì P. S. 

j l n 

accordo colle altre potente per 
igarsi a una mutua neUtrlililà per 

ì Balcani e per'eTcùni anni. ^ | 
. ] N A P 0 L I , 4 9 . — hi noVte Uorsa à 
Càsamìociola ai udì una scossa di ter­
remoto. Nessun danno., . . , . 

jPALERMOj 19. — L i cisfeVna Pa-
gano è^pAitita per Tunisi, ié tf , j -

R 0 M P 1 9 . - : Il fioOelKnoplMt^ 
pul)blica numerose de:sLÌnazioni degli 

;;Uffi^^fe;dellà milizi|;^|HpbìJ^Ò,,,, \S^: ! 
^ RatìAVÌ9. -^ Il «Sg l i r supenÒVe 
dei Javori ipUtìbììcì àp'j^i'òvò^ìl'^rogètfìj 
li ujia. nuova^^ta^jp^tì^ft Pescara sulla, 
inea Attuila Pesciìrà-Sulmona. [., 

l negoziati della Russm col Vaticano 
furono per lo ràisff'sospesi. 1 due in-

; ^ 

. . ' - 1 •V^ • d^ colorò ÒHè riè, fanno Ì'(?fô ! 
" •̂ .̂ 1 L ì Ì t ò i t e ; % Ì . f i ? ^ M £ ^ P ^ Ì H 

a potenza di ridonare iHjnó'dO per-
) t ìnmé; ' i r colóre ^lÌfe-(^^niiliM ed 
alle barba, ed è estraneo ad ogni so* 
stanza .nociva-alla salùte.:,^^^r ^ 

ìHà î òi il vani|ggio che non m 
chia lH(mlle ""'ò |a biuneheri.a ed i 
sendo Aiuèrpetìcò si piià bere senta 
perìcolo di avVelenamento. Ridona fjil 
primilìvo colore entro giorni dieci. : 
•• PrWal) di ciascun v a s e t ^ W ì n Pl ­

a smata che, in Liquido: 
er m"Calviy,ia , 

f:*Per!Ui,pani?ìa ., . "> 
. p n i d i ^ P i ^ .in -^ft'^dof^fiesso,^i 

j.j^. Ant'o^ììp' ^idffm'elH parucohiero' 
l irimpèttb al l 'Uni^ 'ersi tà^^i u 

Rappresentante A, 0l&3^à via Spi­
rito Santa N, 1043 ^ II Pianov * 
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che g'uarisctMe dispé^isie, gastrakne, eiisiej dissenterie^ stitiche'Mi catarroj flattuosità, 
agrezza, acidità, p M t a , llémoia,Wfluseev rinvìo e vomiti, anche durante, lia. gravidanza, 
dìifre'a^ %i§|Jche, tèsse, asina, soffocaroe|»||^y8tordimenti, oppressionèj languori diabeti'; 
coègSstìonil^^vrpsi, insonnie, melan,cotiia, debolezze, sfinimento, attoiui, anemia, clorosi," 
^bbre' miìliare e tutte le altre fetìbri, tutti i disordiniVdel petto, deUa gola, del fiatò, 
ffijìa voce, dei bronchi, dol^^espiro, male alla vescica, aì fegato, alle rèni, nglì intestini,' 
mucosa, cerveUò,4tayMo del sangue; ogn,yi4:ìtazione ad ogni sensazione febbri|e.;aUo , 
svegliarsi. . , ..ìtmàm --^m^^- "" -".^••^' . . • . ; . ; ; . 

Estratto di lOOjOÒO cure compresevi quelle di molti medici, del duca pluskow e della 
marchesa di Bièlum.: 

Cura N- 65,184. — PriVneto,'i4ottobre ISOG/^^'^Le'pòsso assicurare che da dtlTOni, 
usando questa meravigliosa i^euaiìien'a, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
iìpeso dei nilèi 84 anni: Le mie gambe diventarono foru, la mia vista non chiede più 
'ocóhiali," li mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
p'redî do. conft'sso, visitò animatati, faccio viaggi a piedipmriche Imighì, e sentomi chirtra 
«*Ìlr . te^yKesca la memoria. 
''•; i:^;ff^^fMlì,,Baccel. in Teol. ed Arcipr. di:^:Prunotto. , 
' ^ Ĵ b.ura N. 4̂ ^ -^ ,Maria; Jply di 50 anni dfii costiyàzio|0i4,;'m 
Itì^rjniàj^^sma^^vnausea, , , ' 

Gui'a N/46,26Q/,Tf-.iSignor; Hoberts^ dà con&iinzione polmonare, con toase, vomiti, co­
stipazione e sordità ^di'25 anni.;^ss^*^ ......L,..,»^. .. . 

ìp^:"^ 

.1.,-. 
• ^ _ . 

' I 

l ! 

f -

lana aeiia vostra divina Kevaienta Arabica.r— Leone i'eyci 
istitutore aEynuiicas (Alta Vienno) Francia.; ' .: - . , 
,1^^3 ,476 . : - ^ Signor Curato Compafet, dadiciott'anni di dispepsm,:gastralgm, male 
'-*^^^*^co^ dei hervj, debolezza e ̂ sudori notturni. ^ '' ' • 

1 

J ' • 

- . . 

... I 

J; f ^ 

r-

-. -- r I : :'..' 

i - : 

wiN. 99,625. -^ Aviandne^ffii 'ancia), 18 apri le , 1876. La Eevalenta Du Barry mi ha r i -
sana ta ali età di 61 .ann i d^,spaventosi dolori a u r a n t e ^ ^ ^ | anni . Soffrivo d oppressioni 
l^ 'p iu terribil i e di debolezza tale da non poter far nessun niiòvìmentOj né poter vestir­
mi, né svest i re , con male di stomaco giorho è not te , ed ihèonnieoffiifiìirOj^ni a l t ro ;ri-
Kìedio' ébhii'o tale angoscia r imase vano, r^^ReiVSTehtét invece niv é^àt i ì còmpiéVamente; 
~ B o r r e L j i a U ' C a i b o n e t y , rue dU B a ì a i r l l . •'• '«m^s^i -• 

QuattrOqVoUe più nut r i t iva che la ca rne , econpmizzf anqhe 5p ,v^it© *̂ suòL^iezzo in 
^,rimedj:\-.; . ,...\. ,.-..•> ;•;,•••„/:,/",, .•••.i»'.(/..vi ^'.mm^ l ̂ -̂ ''••%- ̂ "•" 
I ^ J T O K W d e l l a Hei?i%I®9StiA i f i a i « K > n l e t In scatole 1)4 dì chil. L, 2 ,50; 1|2 chìl. 

1..2 l i 2 chiU;L. , J9 , ; 9 chìl. L. 4 2 ; 12 ohìU L. 78, stessi pressi per 
loca;®I«atSo m polvert;... • v:-.,:. #*î ? ,; • • '••.'•• ~^'•^^-L^ 

Per spedizioni inviare Vaglih postale o Biylietti della Banca NazionalSi '••'l, 
" ^ à s a l l i l J i À ^ m K <B C.^ (ìimited), T^a I^ Qrossi^^ì^ % ipTiiano./ , 

•• •• 

L.-4,50.;.l^xhil.:gL,, 

. • 

^ ^ - ^ 

i ! 

i f ' -.' 

'• -
- J J ^ - Ì . ^ i ^ r 

' -.'i 
^ ^ H - H ^ —•• 

»i: vena©"m" t u t t e le ci t tà presso i W i n S i p a U farinàcisti e-droghiéi^i. ' 
e", jRftijenoìito^^ Fèrdinàndo%TÌa,M Carmine 4497:— Zan*Jt(i-Pia-
,ntìrt^6 Afaiiro^~^w^ tarm, al Pozzo aoro^Sr^J?ert t (e Lorenzo l a rm. succes -
'soie L o i s — Luigi Cornelio farin. a i rangòlo Piazza 
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Via Americo Yespucci, N. 9, fuori Porta Nuova, 
•vi iWsHiXi. - '<.:••''• • • • '••:•-

. 1 
_ L 

. I 

- m^ 

I ' 
l^tr: 
fipm^^ -^;":-.^::;J'Ji^-0:y: 

traaaì£ âatiimsâ a) 

'Q-;vj.. • 

.EE) 

1^ %jm.^m. •m.'-M&^w.mrwàm 
si tanrio col gi^ conosciutissimo W,43fi'4ì» îaS© a^aS^a^aE© d i 
mUe CIBi|BÌ|ì!e,,a,tal uopo' esclusiviuaeute concesso dal E. Ministero S 
;'i|làw3aaì€a d i MllttMOi'^^ Vittorio Emanuele. Ogni dose'da K, 1, 
pacco di C a r l a C i k é r f l à l t à con V istruzione, r-! Costa centesimi '40 una dose .e<X, 4,50 
per 12, imballaggio; a parte. 

'fcSPBSli. ' -•' : .. - f .-- |i-•M.-Tt™*^'^- . ' ' • . . . , 

F i a ' r a i & u c i s t a ISSI--
è confezionata in 
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mimas'oal ® C vii%-"'é^llm 
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•ifi-y^: f^iv L p-i^.sv. 'f t^yi^^ 

C 3 di toeletta, 
pagnarvlaggi,.regà 
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He ii£liflFi fmiim 
' A richièsta si spedisce il Programma e Statuto Sociale.̂  

N.B. Le lotterò si raccomanda che siano dirette precisamente à H a ©«e ie ià Sf;»-
eolo&lioé «8©!. •Cimaiolo A e r a r t i » oqde^.evitare ritardi, nei riscontri^ : 2482 
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lìj ecc. in elegante scàtola contenente : 
. 1 pettiim :di corno '̂d 

ze t t a ; ! ilacon d'acqua di Colonia tnpl i (« | t ra t t^^ ,yero 1 flacon di acéto aro-
niatico concentrato; i cosmetico per capelli finissimo ; 1 sapone Windsor ve 
inglese ;l:sapoiieUa trasparente alla glicerina extra rettificata e profutóàta^^^ 
flacon estratto di odote^per biancheria ; 1 pacco polvere fior di riso 1 tlacon 
pomata. *-
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Indirizzare lejpmande con voglia >itM|fterWàcèoi»andatà diretS^^ 
i^ e C via San Francesco da Paola, 31 — Torino,, ovvero a l F ^ 

7Ìone di questo Giornale. 
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Bronchiti croniche 
E • . . 

F o u S 
bi spedisce dalla Ì>ir© îa@2i©^ «teMIc 

iaa B r o s c i a dietro vaglia postale. 

100, bottiglie aqua 
vetri e cassa . , . 

50 bottiglie acp%! 

Casse-! e vetri 
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» laso) -̂ ^^'^ 

;» 7.501»^ 

Afonìa nelle 
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Anemie 
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T -yifÈ.^ ori 

Povertà 

SL nossouo rendere ali 
^esso prezzo affrancate fino a Brescia e l'injw. 

fò r to viene rest i tui to con vaglia postale. Ì4M=: 

' " : | J ^ ^ '̂ '̂P^^^^® generale ;prfi880^ 
VAgeìizia d'ella Fonte rappresenta ta dal 8ig. 
Pietro CimegoUo Piazzet ta Pedrocchi. 243S 
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spacciandosi taluni per imìtaitórl^ e perfezionatori del ^saraioi-Ig^affin!™ avver­
tiamo, che questo non può̂  da^ nessun aìlro essere fabbricato, tìè^rpórfózioiiàto; perck̂ ^̂  
•wera'»p®©iaaltià ^©t f r a l©l l i Bpiaaaèa m C^nap. , e .qualùnqué.altra bibita n«ii 
quanto porti lo specióso' nome di FerMci-IBrsiMcsa non potrà mai produrre quei van­
taggiosi effetti che si ottengono col Fcrss^t^-lIraMeift, che ebbe il plauso di molte ce­
lebrità mediche. , ,^:/ 

Sfettiamo quindi in suiravviso il Pubblico perché sì guardi dalle coritraffazìoniyli|ùP 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta còlla firma dei Fratelli Branca e Como. 
e che la^Hpsula timbrata a secco, è assicurata sul còllo della bottiglia con altra pic-
^tìòhetta portante la stessa firma. - " l i '«f l , (e l |c i i»#rso*f« 1'© d^aisa HiOgge 
f^ew c ^ l &̂ '̂i!̂ lg)§^£i%lft»r® s a r à i^mgi^ilsiie^^dl'^.ìì&s'eiìsre, Miiàafda e ds^aisal. '.-' 

ROMA, il 13 niarzo 1869. —- «Da qualche tempieri prevalgo nella mia pratica del 
.Fernet-Branca à&\ Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome inconte8(,abiie ne ri­
scontri, il vantaggio, cosi eoi presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse l'Uso giustificato nel pieno successo: : 

«1.° Ih tutte quelle Wc'ostWflflf-in ciii è necessario eccitare la potenza digestiva 
affievolita da qualsivoglia causa, \\ Fernet-Branca riesc^,, utiliasimòj potendo prendersi 
neUa tenue dosj^.^ un cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vino o caffè j^;.^: 

« 2." Allorché sf ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o mi­
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incòmodi, U liquóre sud­
detto, nei rnodo e dose come sópra, costituisce una sostituzione felicissima: 

prenaano qualch 
ministrar loro éì-frequente altH'%ntelmihtìci; 

« 4.° A'->«J11Ì che hanno: troppa i confidenza col liquo^f^^'assenzio, quasi sempre dan-
nosoi^potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Brcinca nella 
dose suaccennata; , • ; i u 

« 5.° Invece di còmÌTÌciàre il pranzo, come mSIttfanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

« ^o^g^GJò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore *Cosi utile, ctó nbn telile certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall* estero. • ;, 

« In fede di che rjlasciq^JaBU^sente ^ 
, ^ l̂ sBS^eaijao dott. Mart^^I^, Medico primario degH^lpedali di Koma.» 
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J S A P P L I , gennaio 1870,. — Noi, sot toscr i t t i , medici Jl|^^* Ospedale Municipale di San 
18Q8^r j ino raccol t i a„ folla gU infermi, abbiamo ne i r ul t ima Baffnele, ovf,4^neU'ago^^ 

infuriata epulomica 2Y/osa, avuto ' 'campò di esper imentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di-2vliltiib. • "• • • '- • 

' Nei convalescinl i di Tifo affettifda dispepsia d ipendente4s t atonia dei 'ventricolo a b ­
biamo colla m^ ^mminis i raz ione ot tenuto sempre ott imi r isul ta t i , essendo: uno dei mi­
gliori tonici amar i . 

I -

Utiie pure lo t rovammo come/efo^Vi/wj/o, e lo abbiamo sempre prescri t to con vantaggio 
in quei caM%ei quali e ra indicata la china . 

Dott, CARLO ViTTORELLi-^ Dott . G I U S E P P E FiaucKTTi — D o t t . L u m i A L F I E R I 
MABIAWO ToFFARELLi, Economo provveditore 

;̂  Sono le firmo dei dottori —r yi t torel l i , Fel icet t i ed Alfieri 
(S354) Per il consiglio di sanità ~- Cav. MAKCOTTA, segretario,^ 

Si (iichiàra essersi éspéi*lfo con vantaggio dì alcuni infermi di questo Ospedale il l i­
quore d e n o m i n a i Fernet-Branca^ e precisamente nei casi dì debolezza ed atohia dello 
s tomaco nello quali affezioni n e s c e un buon tonico. — P ^ r il Jblrettore Medico Dott. W a l » . 
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